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tftingue^to Camera noa si ria-

temD^S;fe&^,26, qualche gior-. 
DO, cioè, piiv ̂ r d i ancora degli 

• ' . ' ' l ' i n ' , • - - - . - ^ 

anni précédenti. 
Qiiali^ano i motivi di un somi 

gliatite mdugio — a l di: fuori dì 
iiuelli che si possono^lcercare e 
travare ne^Jnteress i paiftìcolarf 
dei Éinisteró' — J i ^ i l m é f t ^ ' si 

I potrebbe intendere e vedere.^ ' 
Già..cio è chiarissimo, se BI riu-

scisse a combinare una forma di 
Governo, in forza della qualìe il 

- | * : : T l . r < l l l ' ' 

Parlamento non si aprisse, e n o | ^ 
funzipngrase che un pmo^di^mesi 
ài più ali* anno," tanto d£LJare.,,ìin: 
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voto di^^fìdueia^tìS^inistero é da 
votare i bilanci, indubbiamente, per 
l'on; Depretìs, san|)be la perfé 
zìoné del genere. 

E lo sì comprende sènza diffi-
colta. ; 

Quando, infatti, jun:«®S0^ pòli 
titìosi trova nello condizioni fisi
che e morali in cui è il Eipìdente 
del ,c!ffisigìi9,^^tJUJvar&.; grave-
aumento dloccùpàyAoni, disoprac-
capi, di; indisppiiyte atticità, «on 
possono a mano di infastidirei 
La lotta qSid iana riesce, sòveri-'̂  
te, pesante e noiosa, anche i^^chi 
è giovane e -vigoróso. Figurarsi, ^ 

corno oeve repugnare ad un poi, 
uomó^di setttfttàcinque 
per di più, malaticcio. ; 

Ma gli interessi^ pubblici, in chi 
ama e desidera di stg^p alla testa 
M Governo, non possono essere 
pregiudicati, t i r anneggia t i , né 
subordinati ai comèdi particolari, 
' Se r on. Depretf^lvece del Mi
nistero, che è andato,,mano tt^^uo^,^ 
inodìflc;̂ c> e trSsfoi-mandc^essfr 
almeno due o tre uomini parla
mentari di inilijenza sicura , ^ a -

egiì bisógno di partecipare 
alla discussione della Camera^o-

Noi s ^ ^ ben ì un gì dal negare 
la competenza di alcuni fra i ;col-
leghi dell' bnor. Depretis nel Gabi
netto. Ma nessuno di essi si offen-
ilerà certo se dlrennoj che 1-più 
fra lo^b^on sono delle principali 
figure SW nostro Kriamento. 

Se ^ ^ e ;^:collegtìyMOÌ'i^^^-
fevole Depretìs avesse uomini della 
posizione parlamentare e del}a le-
Mura, QmMÌ^ influenza; degli o.. 
tiQrovoli Zanardelli, Cfì^i,.Bacca-
lini, Fortìs ecc. ecc., si sentirebbe 
Mia Camera; quando egli non vi 
VquelF andatura incèrta e sten^ 
^h e oscillante che, nelle sue fre-

jfenti assenze, setnpre si ri|coii-
^̂a, si vede, e si^afnenta ? . 

Evi sarebbe neiraula.qpll'am-
ì̂eate di depressione politica e 

borale, che fa disperare perfino 
si ai^igi pili caldi del Ministero ? 

Le scene poco edificanti suc-
^̂ sse negli invertii scorsi, allorché 
^>or. Depre t ì s^^tóó obbligato 
^̂  rimanere a letto per settimane 
^^settimane, sono la per dare la 
'̂sposta. 

LVonor; Depretis più si ITOtra 
negli anni, e più Manifesta ì di
fetti e i vizi degli uomini di Stato* 

: pffiMfiisi, ^ anche^lftr più "" ih ìWf 
come ir Cavour, il Rattazzi, il 

•hanno eètFaf^pl impersonare rU 
G.Qvernoin loro stessi, sc^glìendosv 

liei *subalterni, de^lj^lfc^ri gene^ 
rali, pìfflòsto ché^Wi veri e pro-

ipri ministri. 
Essi reggevanòWMfoìta anche 

tre portafògli, e lascia^^o lolen-
tieri ai funzionari di carriera il 
compito che sarebbe spettato ad 
un ministro parlamentare. ' 

|Ma quegU statisti, allqr^m^si 
sobbarcavano, per tutto fare e tutto 
diriger^j ad ita la^^gg .̂;icólossal0j 
^rano nel fiore e nel vigore della 
età, èTibn. avevano poi;sùlle brac-r^ 
eia Mtalia intera.:, Ì̂  ' 

Il^^asO, invece, dell* órsBI. De* 
jretis è^ben diverso4*«:#tgU anni e ̂  
la salute rendono impossibileij, 
paragóne•-fra lui e gli statisti che 
abbiamo nominati più sopra. 
'Eppure—- ad onta di ciò-—egli 

ìperIjSlf e insiste ja volèi^f^, e t 
: vedere; e dirigere ogni c p s | ^ ^ ^ 
naiido ^ ^ i g ^ n d o di^^jfcondarsi^ 
idi uomini,; i quali: potrebbero so^ 
stituirlo '̂ nel maggior numero delle 
^contìngenzlj; e lasciarlo •riposare. 

La conseguenza, ifitWntG, di que
i r àttitùdine^irxìnor. Depretìs, J 
questa : che le sessióni pàr}|tìiòn-
tari incominCiàtiò il. più tardi, e 
terminano il«̂ *'pi|i prèsto che sia 
possibile --T. che l lavori della Ca-
merajapn .mmcedono che à s 
i-r- che leggi di capitalo, imp-Qrtanzg 
attendono da anni la discussióne 
: « che Una specie di paralisi am-
tmorba tutto il corpo dello S ta t# 

VECCO ciò che tutti oraffiiP^èdo-
• • ' • 

no e intendono. 
e. M% purtropp) q u ì s s t p » r i m a r 
Iffl^^'per molto altro tempo quél 
Io che sono ora ; — h^i^^mman 
tis in deserto ! 
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Oo Standard ha da'Nìsch: 
Il 3 cQrj:,.JI Ra à'partito per Pirot. 

Tatti 1 comao^ntudei corpi hanno 
ricevuto or3fne fffénersi pronti por 
prenderà l'offensiva. OredesV che i 
Serbi passeranno 1̂  frontiera dò'M^i. 
Giunse uotisìa che |, bulgari entra* 
rono nei vilkggi dì ìttisura e Selitcbe 
verso Frune. 

Alla sua volt^ il JRmas ha eia Vî en-, 
naf I éìrcpU diplomatiéi non hanno 
alcuna speranza cbe la conforen^a 
abSià riauìtati pratici* Il corrispon 
denta do! ¥ÌÌfeff sogginnhe: Le pò 
tenze hannb deciso^ se i pae^ì dei 
Balcani non accettassero voioui.aria-
mente te decisioni delia confoa'Qnza, 
ohe non si ricorrarà aU' intervento 
iiéì turchi per eseguirle. 

Sto: nìiù eiriosa « 

• 
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irminisCro francess AHain-targò 
face farp una statistica delle promesse 
principali dei UQO eìtìttì deputati. 

Eccola come la danno i gìoraali 
francasi : ^ ^ . , • • 

244 depuSrpromettono dldoman-
dare la riduzione dal aerviaio mìUJuje 
a tre anni 5 97 promettono là ridu; 
zione detta spèse militari; 277 prote-
Wano contro le conquiste colonialij 
i78 dij^jandaiio \& cessazione delle 
imprese coloniali; 54 sono favorevoli 
ad una politica pacifica; 7 sono per 
lo sgoiibVo immediato del Tònkino 

L*aUra sera da 

la 8i dice fornita di oitimì-ele 
mónti* 

-< • • L " — -
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, Vck'oiite» "— juaitra sera aai uon* 
siglio direttivo.della Scuola d t ò e fa 
dato uti,piccolo concerto in oboro del 
coram. Carlo Pe(^ifotti, 1* illuetre mai 
8tro veronese, li quale terminate f 
vacànéè festive ritorna a Pesaro p̂  
riprendervi l e^ te funzioni di diret 
tore di-óùol liceo musicale .Rossini. 
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-A Le speranze di indugi sussistoaó^lf 
tempo. ^ • ,^mf /^ ^̂  '^*" 

La neve ricopers^'^i Batkàni e pochi 
ne eorto i paggi liberi. ^^^ 

Tuttavia ciò non può punto influire 
sui movimenti dei serbi e dei Greci.: 

I quali ultimi votarono può dirsi 
unanimi con, mirabile coneordia, un 
indirizzo al Ea per appoggiare u mi 
nistero in una aaione risòlutaìi 

La pena dì mor 

DE 

. F. 

Alla vigilia d' un 0 eccìdio 
|egale,;di cui dovrà esserel testi
moniò la gentitó'Veneziaj^viepè àù 
torevóle e degna la pàroìa di Au
relio Saffi sulla pena di morte. 

L'illustre triumviro romano ha 
indirizzato alla. Fra te l l i 
bUcan#lF^iria e Umanità di Mi-

' ; • L ' • ' • • . ' " r —y-- ' - ' - ' L L ' • ' ^ . -. . 

làno^ la seguente^ifj'era : 
« Forli, 2 novembre.̂  

202 sono protezionisti ; 43 lifirì acam^ 
^ bisti ; 158 voglî n^ la riduzione delle 
lymposte; 177 vogliono la tassa sulla 

ricchezza mobile. 
ì Le questioni costituzionalijja sepa-

ra'«ione della Chiesa dallo.Stata, l*e« 
spulsioneJ,ejL.pr6teadenti, la revisione 
della costituzione,, occupano poco pò 

. - " ' • • • . - -'^-siÀ- ' . " • • • i l * ' ' • . . ^ • . . . . ^ . -

8to neMprogrammi elettorali riusciti^ 
100#*atkvia,|^àE)^^tbdano la elo^Jone 
del Senato meditóVèir suffragio unir 
versele. . •'^^m"^ ; --^m- ; . 

L'è proprio una statìstica curiosa 
perchè si pòssa vedere qnaii e quanti 
saranno ì deputati,capaci ,di tenersi 
fedeli alle varie promesse. 

iSfoi diamo elogio alÌ*AUain Targè di 
questa trovata e facciamo voti affln̂ ù 
che Vesempio che ci vlll^dlTfl Fran
cia, siccome. essenzialmMe pratico, 
trovi imitatori anche nella nostra I-
t a i i a . • • ^ ; = . • , , - . , • 

Certi voltafaccia sarebbero resi più 
difficili, sebbene per certi musi tutto! 
è permesso, colla scusa, bea sMntende 
di^\^^mnano % sagrgfi eoa quel ohe 
segua 

,._.„-. ™ ^i assomimo a un 
nFlevolissìmo .articolo della Venezia 
chiedendo cheiiii eitnitero sia tanutó 
in modo meno inumano; pare propizio 
impop l̂i'ilÉ» ohe certe; enormità.sV àb^ 
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JE il paese ne pagherà le spese. 

: | L l | l -Jf 

DunqueJ''fòFse ancora, oggi si radu
nerà a Obstantihopoli là conférenaa 
per gli affdri Blìgfflci à seconda di 
un iradè del saltano. 

Pure il sultano ha gravi dubbi sui 
risultati, temendo che Austria © Rus-
sia ne appfoflttinà^per^dagli P ultimo 
colpo. m-s-' 

• " * ' 

Anzi secondo IG ultime notizìo le 
còie^ si sarebbero improvvisamente 
aggravate. ; 
? È opinionts gonerjj^j^pei (jircglì di-
.pìomatici che i lavori d.ella confe
rènza saranno mollo lunghi e cha, in 
fondo, non approderanno. Nel frattem
po, peròj le potenze troveranno il ipo-
do di persuadere con lo buone la Gre 
eia e Ift Serbia a desistere daUe loro 
pretese (Ei,Ef.così il pericolo d* uŝ  nuovo 
^ct^mpigUo'éà:^^ peifofra scóngiù^tQ. 

Alei^sandro dì Bulgaria rimarrà proy 
visoriiimenta incaricato del governo 
della Rumolia Orientale. Maìn pri-
maver|^J||^,pestìone .sì riffllmmerà 
e bisognerà trovB^^pl^^lia radicale so
luzione. 
ma pessimisti credono però che gli 
sforzi delle potendo per la pace non 
riusictranno e che uW guerra nei Bui 
cani sia imminente. 

; La Serbia di certo ha riprese un 
contegno aggressi^rg» 

Egregi Cittad'mif 
La vòstra protesta contro la 

pena capitale, in occasione della 
condanna a morte del carabimere 
JOurioni, è degna della città dove 
naca Ct# Cesare Beccaria. Non.,,oc-
cori'ono nuovi argomenti a con
dannare il patil)olo. Le ragioni 
dólla scienza d0|V,t)iritto e il senso 
morale, delineazioni civili concor
dano nei,.^provare questi sacrifizi 
umani cÉei ebbero origine dalla !•-
gnoranza e dalla superstizione del-
ia^^nptte dei tempi. ^ ^ ^ 

XaSiolenza. omicida, pacatamen-
te, pensatamente esercitata sotto^ 
le fredde forme delia legalità, é 
più, colpevole dì quella che pro-
rompe dall'ìmpeto delle passioni; 
nutre, non frena^^g^^ estinti sel
vaggi della natura umana : è vano, 
quanto esoso espediente di sicu-
rezza sociale.'": ^ . . ^ r • •-- • 

LMntèlìetto e la^ coscienza del 
Paese hanno già pronunciato il 
loro giudizio contro la pena di 
morte : un voto solenne deK Par
lamento ne decretava r abolizione? 
e iMisigiW^dél nuovo Codice, pe
nale la cancella della scala delle 
sue sanzioni. 

"Virtualmente, essa non è più 
che una tradizióne nefasta di un 
passato.^ incivile ; e verrà giorno, 
né forse lontano, in cui sarà re•̂  
spinta anche dalla rigida cerchia 
delle sanzioni tutricì della disci
plina militare. 

Vorranno i giudici chiamili a 
decidere, oggi stesso, la causa del 
^gijrioni in appèllo, vori*anno gli 

crivono alla Gazziìtta^iemonUse, 
Q non ci pare inopportun^ubblicafe; 

Non^Sb se abbiate letta nei giornaf 
di questi giorni una importftnte san 
tenaa emessa dal Trììjunale di Berga 
mo. La sentenza è questa: >, 
, Il dottore Gasparo Belcredi, da Alme 
aveva: ordinato nel suo testamento che 
la sua salm^^ venisse cremata; ma gli 
eredi, eobillati^^dal clero, sì rifiut^^no 
di ottemperare alla volontà del de
funto; 

L'esecutore testamentario portò 1 ^ 
•Questione davanti al Tribunale, e que
sti sentenziò che gli eredi dovevano 
addivenire alla cremazione del defunto, 
pena la decadenza-13alla(][uaìità di e 

Dice la sentenza fra le. altre 
cose: 

vi*-

-.1 •litìr.-^^,. 

« L'uòmo può validamente disporre 
per testamento come de* suoi beni, 
^psi anche del proprio cpjpo: in ì-
Qpecìe, non ostandovi alcuna disposi
zione di legge, pu^ ordinare che il 
suo cadavere venga cremato. 

c i figli & gli eredi del testatore 
h îQjp, obbligo di, rispettare anche in 
questa parte l'ultima volontà dell'e 
stinto, e se pretendono ribellarvisi, 
l'esecutore testamentario, che sia stato 
nominatOf^4l!:d^^'^'^^°' ^^ ^2>en%j,̂ per 
ottenere che sia giudizialmente dìchìa-

, rata illegittima, e quindi inefficace, 
'fa loro opposizione. > 

•5i 

Leggendo quFsta seiitlinza, viene ìi|| 
mente un altro tosamento dì un il
lustre defunto, il quale, al pari del 
dottor bergamasco, ha lasciato scritto 
che voleva che le ttf*(feftlfi fossero 
purificate al fuoco, e 1&. cui volontà 
pure non è stata dai suoi eredi esor 
guita. 

Co 6 Ven 
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Dunque è stabilito: questo proc<s 
—i elio resterà famoso negli annaÙ 
giudisijri, che fa parlare di sé 4a ol
tre due anni, nei quali è andato %|-' 
grovigliandosi stupendamente, che si 
credeva ormai fosse' rinviato, per Jjg 
meno, alle ealende greche --^Bt#" 
cominciare finalmente davanti alla no
stra Corte d'Assise: gìovedi 12 ho-
WWre avrà luo|o la prima udienza. 

L'aspettativa'^^^randissìma: molti' 
giornali si sono già procurati dai-tìòr-
rispondenti speciali; il .Bqcchiglione 
pure farà, cóme sempre, il proprio 
dovetesi ' t^aitMà di èsaraìnàjtje^4l 
volumi, d i . ^ | | ^^ jg |^3su l« fp^ 
numerevoli documenti e registrÌf<̂ pH^ 
tenuti in 15 grandi aaase —•, doc 
méntt irti di cifro, di operazióni: i 
tricate, di sdlùzioai Impossibile^ 
vero dedalo aritmetico che farà:^é 
dere la testa a p^ecehi Àrchimeài 
1̂ il processo, verte sulle, mà^arsa-
zioni, 0 per meglio dire; sui fu^chfl 
SI consum|i|9.'!io » danno della Bànct 
"^e»%^(^l^*'^ dello 
naie d amministrazione. 

I^oh dispiaccia unjpo'dì storia.* 
Un grande istiltTO^af credito sóT-

geva nel "Veneto sotto il nome^dì B®*: 
,ca Veneta di Depositi e conati:correnti, 
Lda una Società anonima * per, ..azioni, 
11 quale si costituiva col rog{tÌWÌml 
PÌÒ01 luglio N. 1183 in Milano e ve
niva autorizzati^pih Rlilf^ Décrfitft 
17 .settembre di quell'armp, che *^^ 
approvava lo Statuto. 

La sede principale veniva 5uEÌÌo 
stabilito a Padova, e più tardi se n&^ 
apriva, un'altra in Venezia. ; 

Cori azionidaL. 950 si veline a for-
jmare^iin capitale^ìdiV Lire dieci mi" 
lioni; il quale vaniva messo in movì-

[ rnento in varia operazioni. 
A capodel Consiglio d'Amministra" 

zioi|e —T che amministrava questa S 
cietà -r- eravi, all'epoca in cui versa 
questa causa, come direttore di en-i 
irambe le Sedi di Padova e di Vene
zia il.cav. (Guglielmo Oslo, Vioedirèt-
tpî a, M . p e r J ^ di Padova era 

llbcav. Ruggero Sandri © peiv^quella 
di Venezia Guglielmo Minertì. ,-: , 

Capo-contabile a. Padova era Et
tore Lotterì ed a Venezia Euflbib 
Pasetto. V'erano, pm-ftUri contabili 
inferiori, addetti alla Direzione ; ed a 
ciascheduna sfdé oravi pure addétto 
uti-"cassiere. ' '• • ''^^^.[-. 
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i Poteri dello Stato, risponder 
alla cosciènza pubblica rispàfmlOT-
do alla Patria di Jfilangerì e di 
Beccaria un Agjgvo spettacolo di 
sangue sotto gli auspici di M a 
Giustizia Barbara ? >̂ 4̂ i:. 

N o n , s o ; — so che TEducazione 
del Popolo Italiano e la Civiltà del 
mondò ne trarrebbero gran bene
fìcio. Auguriàmcelo. 

Vostro devotissimo 
4. Saffi, » 

I T- Io causa dei lavori 
provvisori di riattamento della strada 
provinciale agordina, è proibito il 
passaggio per la medesima ai carri 
deli^ larghezza maggiore di metri 1,70 
e Culi attiraglìo di oltre due cavalli. 

Ci0isi®u». — La fiera, malgrado 
il pessìmp tempo, è riuscita benissi
mo e per concorso dì ^ente e per af
fari e per divertìpo^enti. 

Udine» -^ A cominciare dal 10 e 
fl^o' al 30 correlte si produrrà al 
Minorvu la Compagnia d'operetta co
miche Cìardoni Bocci, con 5 operette 
.e fli balli. È proveniente da Pordeao-

^y. - .31 L ^ 

.^^ì^ 

M' 

della Societ|i5 proibiva 
rigorosamente a tutti gli impiegati 
delja BancQ, dal Direttore iri giù, di 
flrequulsiasi operazione in nome prò* 
I « , Ma tale precetto non fa dbbofai 
dito; e gli impiegati comineìardlP^f 
speculare in nome proprio, e rotto il 
sentifiìauto del dovere, giunsaro al 
falso iWÌfà frode, .-./^j^' .,. 

Il capo contabile di Venezia, Euge
nio Pasatto, fu costretto, in un mli'̂  
mento di disperazione, a confessare 
aropiumente come stavano le cosa : ed 
in base alle sue deposizioni sì assun
sero in Padova ed in Venezia due lun
ghe, pazienti ed elaborata istruttorie, 
le quali erano appena eominoiata che 
fuggivano l'Odio — arrestatc^j^p^qi 
sul territorio austriaco — Saridri e 
Manea, capo ufficio airSsatlórìa, an^ 
cor latitauti. 

•vi 
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t\ cav, Sftndri, però, alla yìgitk 
tilt aafi fm^ Ifisòmva «Hftlftftmia 

cfrauda4#ia'n» coàfessionei di deb|ito 
: . , \t!'-l 

i 

« - • 1 
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atfeó dì garanzìa, ÌQ|àtti ìipta» 
lir òttre .300^000 lire. Una ^Q 
dlhdiieti (étie cercava dl^lji* 

{tarara in egual mà^b.per 4ÌO,000 lire) 
gistra impprfcantr^iìjeltìgipni dello 
esso' Santlri.#t '. r ^ ^ ^ ^ ^ . ^ 
GHrarrèsti'commciarontfTtiD.v^, .̂, 

uà ècceziona dì Sandri e di Méntì^is 
si tro?%^. tutu % potere delia giù 
"siiiEÌa.,-•:•'"' •" ' ^ p « ^ , ; ' :: 

éosicebé gli iflapufaU si riducono 
R:,uifidici. Eccoli : j 

Gaio Giuseppe, difensori, avvocati 
OiSHàti, Crìspi e 1?^iì° (ai Padova) 
fe^A^iiaei-bi ft«glie!g?, àie. Bm.Asfiq}ì 
% Busi — PasQtto Giuseppe, dif. svy. 

©•alla YédòW Domenico, dif. àyvi Vi 
î #Bì cai Padova) — . '̂Ltìgo Rob^rt^^ 

iFt^Jivile sarà sosteouta daU àvv. 
E^^enìo'BUì fdi;'^Ì^ova)/ :̂ ; 
- ' | ) n o , W ^ t a i k ^ l ^ àVV&iatì, sensi^ 
qtìèllì dei latitanti. 

dra. BrftiSapM'Zza di Provenza e Go
rizia, nonché di Bìrmanfa. 

I peritaco5iià'bÌlu^^aVc^èa-8onò due 

presidente, assistito da quattro giu-
(||^^i;!|i:f4ae!t^ancel!i0ri; Junzìonarà 
4(jt̂ P^JbÌÌco.Min,ÌBts3rp il so3tittìto<fpPo« 
c%?£̂ tflr̂ = Generale, cav. Oìsotti ; forse^ 
avrà im'aisjtp.,"' •'[•.' ^^^^y- ..• -.•̂ ; '••: 

Sì calcola,che i qiUesìti cheswraa^H 
ttoposti^fai giutàtLsarianno non 

^ i ? ' ; ^ . • ^ ^ ^ 

• ' 1 - . : 

Aggio vmmm UtiU dàMì, e che 
delia relativa sonìmB ^ W tire i|230 
fu addejìitaio Antonio Pai30tto,..patìre 
à&ÌV imputato, a dì lui insapUia^ fa
cendo apparire che, in luog0.vilftiré 
4000 realmente « « s t e ^ f c conto 

ne jossero stato pagate nre 5,230. ^^ 
Il Passito è anrìhe autore tnatoriale 

delie false registrazioni nel ÌlÌ)ff/Con 
fratti ct^&rmine Q Cassa Cohtabiliìà, 
^^andù cosi origine a conseguenti ul-
tèripri false registrazioni, da altra 
mano latte in buona fede. 

HI. ffar 

Ì^JSSI-'. 

M 

€ i contàbili aìpoodenti ''llella 
Banca eranvi Toderini Te,ft4oro, e 
fìelzini dlf^àW, i quMlÉ'giirartd, come 
8̂i vedrà, in; parecchi dei fatti costi-
tuenti le imputazìonu 

Col mè3# ìli m-iéb Et ìmiò , 'Um^ 
^\n\ Gio. Batt ìKWimaftlmiJa BàW.cà 

i^Ì^ina:diL; 6,840-90 a sftlH^mn, 
suo debito, ed il^Jersamentò ifen^va 
f^tto'nèlì^ Ufficio' #contabl l i tà hllì'S 
tóipò^'1880/-' • - • ' 

Pa^éCjié^ttesBÒ chef^ìn Itiogo di 
piàssare la predétta somma^àiiaU^assa, 
come eî a dì suo dovere, la trattenne, 
d'adcoi^d^^t. > a t e ^ Ì àBelzìni, e 
fihe v è h d ^ à : lat̂ i) divisr"' 
:^n M | l r f e n y pérò'fd^ìèè^iytrattì nel 

cos'io del Ruzzinì, W;̂ aU*u6p'ò non 8} 
rilevasse r indebita approori.^zione, 31 
simularono ttei r e l W T l t r ì affari, 

somma suddetta.'Toderini e BetMi' 
I i 

hi 
- 1 ' 

t ftirti di cttva tenore-délVatto d'ac-
ia <9¥0S,fthteatro, e^l^M-, ~' 

t^mif Vjcijii6me0m per gli interesasti 
«vpeir curioî C^̂ ^ . 

sfinerbj e del, .P^setto,j^^e s?, «ecero 
COftjiiuwe da! <3ontabil,e Saiiajbenl 

:,p^^^yio, simul^aei un Cpntratt(vdi,ì^^^. 
dl>fl,;^atto.Ma,.,B0n^^^ S00,p,e?x.i 
dà 20, franch;, da. consegnarsi in Jine 

%mm .P^"fti,MineEH, ^en^rnin^?, .^ 
iiiD «lavasi pwre » : Con ir a ^ di f»^ 
i l t ìà i ta nel 2Ì febbraio Jftffi faito 
dfàiM nerbi alia Banca, dai sodaetti 
ri6zzi^f*^^(!hì Stef%i prezzo diUre 
2l.^*?.^ft^odando^tea : 4 # W 2 a di, 
lire 850,,con ,utì̂  f a f e in 
quale si inganno J a buona fede del 
ClilliereV che pagf'rf detta somma. 

àj'tro quiyi 'dt^Lotti^et Prestifc(f̂  

ripàrtii'ofto .fra 1 .sunnominati. 
li Salim#iffu^t^^8tén8l¥e d l̂ falso 

iban'datò, vìstai#;dal "Vjèe diit-et^li^ 
^inerbi, e da lyti.p^ux6; furono >critte^r 
le annotazioni false »3éìsimulati.0o^n' 
trktti nei Registri Cmiìrpti'à temi; 
nSi ^ Pritna 'Nòta, cha cbnjsegiiente' 
.laentft importftnofje regìsltìxioni.^^di. 
altra m'à'n\j. nel uiorMe eVè! SaZ-
àMbnti; Pasét'to è Sàìimbónì, aééiilA 
sario il Minerbi dì avere ideata Ifc 
fròde, e date le .disposizioni occor 
reriti rtMd#*tó'ascherarla colle false 

parte a Q êÈita 
9 SI moètio nella 

ÈÌitt Sìfessione ffll'aìtro che ihcU-
nSto à'd '^aggravare ' î  'iÌW0gn\, \l à'c 
ob;^Ì d i^e i tanvlp ; tìW d'alirondè si: 
possono giustmpare colla inscienza le 
correlative annotazioni, che in parte 
sono di pusno del Beìzìni. 

PàVettó vèrso c l ^ u e staccato.Wl 
c o » corrente 'der proprio pa'dreflfif 

m p i tTÉiftòtójr nei m ^ ^ t o b ^ 1880 

a Conid-
fuì i re tale 'ffagaWieritb 

confo esé^gtììto ' all'i Ditta Av Maziér 
I v,erso manda|t9 sopra nnefci.e nel Sai 
L^à^conto Italia là sùdiétt'ajDitta, jnî el 
f̂ éio^no medasitóo, vòiaiya addebitata'' di 
idte^éortìitì^-- •:#^ii!r-" 

(di antvcipàziòìfie alla Ditta Maaieiri''è* 
j sistev ed^ix^Fodenni nei Registro Gas 
; sa ConlaMH«4iiitito la yo^^ 

annotò come^^agaia m detto giorno* 
una isonima. iÀih&ìr% della diffèroft'za 
deli' impòrto del chèque pagato sul 

* cónto^^a^etto. • ....„ ••-'•mm^ 
ii|i Risultano pértamd dà tali citfco-
l BganzeV appoggiate alla confessione del 
! PasettOj che ^afMtóeiiiiWli.jaVèr^c^visa' 
: là s ^ ^ a òol To'Ìerin1,^uì* ;ètìì pugno 
;,sono le predetta annotazioni, i'reati-di; 
\ trfftl^mèiàto dèi doòtìttìeritò compro-' 
} vàiite il èiî èidlfco, neirigf'J^^'di dèi ciJnto^ 
; corrente d|,^ft^|i^Paaetto,:e di felsq 
i con,truffa per le bugiarde annota/io-
knil e per essere stata, oei BUésposti 
1 raggiri, carì^vta la somma sopraóO" 
[ifliVfàta. " 

T^r--'^ 

e tìuìudi rralVa i Wafgntsr'fensa re^ 
etituìre la sooQma-cjy^ottraevà 

Onde coprire l'importo, fu simulato 
un pagamento di aomma corrispon
dènte alia Bitta B. Walter pff^alaii^ 
cipazìoni sopra m M l . Fra i mandati 
si tròv» ilatéétato nella madre tale (ti^i 

tfgamento alia Ditta Walter mentW^ 
nella figlia figura la d'tta Pasetto. 

Toderini si prestS^l^iar© le annota» 
àiiortÌ4|^4^bito della D'tta Walter nei 
registri Cassa di ConiabilM e Salda 
conti, coma dichiarò il PTsSto, con
fessando|ll| di lui colpa, e poiché li. 
di luì sciènte connivenza occorreva a 
compiere la f|gde. 

VII fnwip él &, 1fS,M® 
Valendosi del STOebr ren t^% Ro

me dej prftp^io padr^^:il Paaetto fâ *̂  
pvi4 upparjrtì uccreditazioni in ecce-
mzii uisusaistenti.per lire 75,000 m 

co.mo!e38p,,yi5elìe partite , , ^ g»*̂ t̂ "o 
1880, 30 diqembre.i^^^l'a/ìpo stesso, 
28;g^ug/io,: e setteryM^^i6;81;^n^ìÌa 

rima, aumentando di L, 10^000 la 
, mms nella iiey^rsalo maire in coo-
[ franto di quella'omèVg©nte,|WflV^e 
I versale. ilgN, e dal Gioroaìe^dèl "Oàs-
I siere —7 nella seconda; a^^.^%t|ndo 
J di lire IS.OOO la regisfrasiona in Pri 
: ma Nota la somma resultante dal pre 
i detto Giornale Gassa e d^JjifHWOP-

^0,009 la revereale njadre, san^a che 
et staccasse la fìglia, 0 senza che; *t' 
cun versamento fosse fatto —- nella 
quarta facendo alti;dttanto per la som 
ra^,di,,fo 30,000.; / : , ^ 

Pasetto ammette confessando lâ ^ 
propria fisclpsiva responsabilità per 
queslò fatto, che,*ohde giustiScare 
qy^eatf false ac(?ved\taziQil!, farî nê ^̂  

I mulate, operazioni insussistenti con 
false registrazioni. ;. . 

Vili m^to ài m, ^éMm»'--:': ' 

Sporre la speranaa elle anche m sarà 
pro^vvèduto come iì deve a toglier© ì 
èauso del deploratìasimo^lnbonvenioa 
te di CUI invano si tenta d t t W i i à 
Ipiogaztbne, a1̂ ile,BrJ,L«immAtt&ma non 
oeniQ «Batta. 

Mentre la Società Veneta attende u 
fare a Strà un ponte'pìrovvisorio sul 
Brenta per costituirvi 11*̂  trasbordò 

: ' ' • - . -

ecco le cose procedere anche dallato 
di Venezia. Già ìd Oommissìone pre-
mtizià visitai Vapori délVa Società 
Tenuta Làgimare che.dovranno fare 
il servizio tra Venssia^i^^Fiidna 'e^i 

^h^-riconpaoiuti oonform|,a||j||jjgo : | i | | 

tsìoffe provinciale per venficare so fu-
r'dno eseguici a i'ritìiodo lodevole i la-
vòri preserittt dalla' commmsiohe di 
cc^llatido. Èóiàé^ì sera la s^éàka t̂ìb'tó^ 
missìo^ PÉbymcia ì e^ l^^miS^ i^^ 

eina illnminstb dai ftUali eóSlbcî ti sili! 
ipali di segnalamento, 

Qualora tutt^corrii^ponda ai desi-
deri delia commissione posdomani, aà ! 

%ato,. andrebbe- in attività; il s W Ì l f c 
reeolare CtaTwnezia e 

•f' 

Cosi, quando passiamosi ò propt|o 
costroMj^^ bagnarsi fieòagli sttttcKf 
• : (^^Mcia to f Ìos Ì céèè è,^'^Wpuè| 

assotutarneute stare ; bonvìeoó rlàt-
•t^ |^^"sarebbe;; | i r6ii!r io un: .vèto 
bisognèf^érchè'^iiella é peggio ehe 
una indecenza. 

Che cosa possono dira impresti eri 
oho\fìQrto,,àocorrého ' tùf i tQàiMilu* 

' D a n i o .emi^isni È aperto 
il Goncorao a tutto30 novembre 1885; 

•l'ià un posto di IL classe conio 
|y,|£ndio di annuo lire 1500; 

7 ad un/posto di Riéevitoi^àiaggìunlo j 
alle Macine oon-tor stipendio dì àn-

e; i \jfue póài;! idi' Ìp^Wt!i&^ 
tuitì. 

linei a 

86rvi2i(r' 
aspirare à' queà'ti tìitó-1 

j - - . . - 1 -

f r, -

f fl': 
usma m 00 

incidenza' 
dova. 

còft̂  quello da e per Fa 
f i 

ifi. 
^ 

mi: 
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Con sette cheques sul conto ^epX:. 
i rente di Pasetto Antonio negli anni 
^1881 e 1882'furono pagate L. 65ÌC0O 
| e IMmp^tf^tp Pa^éttOf^l^iIflce figurare 
I come pagate alia Goiiopa'gnia"di Asgi-
i cucaisipni,-^Austro italicàe*,,E,, ciò^ ri-
; sUita dai Kegistrì e dalla SUB éóh-

i wEgl;^'Wi»,etteipuVaflf^Ure réató^diì 

rstruggere la prova dei paganjenti fatti ̂
 I 

sponsàl^iiità. _ 
La 'EoceUetitUsima Sezi^p d'Ao 

cm&0WQ^ò aòusato. il Sàli'i||)éni, a 
oarico-dei quale non st^rino'^lttrì fatti^ 
perchè non è dìmostrafà*nÌ cOiitlrario'' 
dì^Sua'nto àssérifee^ che cioè egli al• 
t^p^iiòt i^abbia^^ sê ^n^^^ 
Él- tìinèrbi, eh a lo asaictiraVa essere 
statò autorizzato dal DiMuoTe ad 
tìs^re di pè l l a finziódie, òhd'é^jpòtèr 
disporre di una somma per dargli uria^ 
graiìfics^ioneiin 'compenso di'stìaor-
dinari Borvigi. 

Kel &, febbraio 18^0 Minerbi e 
Pasetto,.collo stosao metodo' suospo--
sto, simularono ohe l%iAancavehdea 
se a Giacomo Bacfe 3^000 pezzi Mtf'̂  
20 franchi al prezzo di lire 22.10*f̂ ei 
simularono pure un successivo storno 
di tale Contratto con acquisto di defcfeli 
pezzi da 20 franchi/di parte delia 
Banea a iire 22 î ^^ frodando cosi alla 
stessa Uro 1,230, e* Ile quali acquista
rono obbUgaziotii dei Prestito ai Bar-
lettSj che si divis^im, 

pBaeiii dichiarò non aver «sii 
0 qwei Contratti* ' 

Giova nots^ro che la perdita fu mes
sa « debito della Barica isel>jregìstro 

V. famto ài M^, m^ 
Pasetto, alti*a volta abusando del' 

nome del padre insciente, nel Iff ho>-
vetobre?1870,irìsèrivéVà^ii[tó Pnm« .Nota-
sili éont#^eorrentQ dello stesso Ijce 
30,000 •falsificando la madre, àeàzà 
staccare la figlia. 
i^'^mi f.ffej'o .Cassa risulta che tale' 
^ m m a noia'fu ^érs&ta. ; 
' S ó t t o ta medesima data, di pugno; 
• de!,Toderini, vedasi annotata tale ac-^ 
!crnditaziÓrie riarRegistrò Cassa GóH i' 
)tdhiUtà, Mào'ié né\'Sdldacomè i'n^ 
jdàta 10 riové^}Jrè^48p 
: 'Oijide simulare lo eèarido della p r^J 
detta sòmmàj che per tal ìtìodò appa^^ 
riva pagata dal Pasetto padre, r i m ; 

Iputàto Pasetto, iiy^it'à 18 rìóvéimbre 
fl880^! annotò in Prima iVofaì -ùiì Ipà 
|g,amento di lire trentamila,, a titolo 
^aniiciteioi^è sopra'mèrci, come fossei 
jstàto 'mMà ^nirmtta Scarda, la ' 
'dpve ià^F^Giornaìe di Cassa étùèr] 
^che'alla Ditta Scarpa nessun paga 
tm'ènto è stalo fatto infquel giorhò. 

Toderini addebitò quella D'tta deUà 
ipreindioata somma nel Registro Cassai 
[e ContahUiià.f^^^0O&l fu- dolosamente 
i costituita un'.ffiso credito, sul quale 
fpotevansi fare esazioni-verso emissioni 
;di chéques- pasetto confessa tala rea-
Ub, e r ì K è ^ ^ : di coiflf^téòipWzlone 
âf̂ cl̂ ^ ìĵ  B^izini,4L^UÌ pu^W è i'ac-* 

' -• • :M: f i i r f© ' • • • < É r ^ « . • « ^ , 

1 #pi:^édétto cò'àtò corrente al nbm'e^ 
idi Pasetto:Artt<Mmn^l; 30 luglio'1881 i 
•fu accreditato SffiL. 20,OéÓ, che fu
rono Versato; però^il-'^reveouto Pa-

isetto staccò Un fatBq.mandato per al 
trettanta somma al nome del duca di 
Fikho làddóve-ìl cdàhd^to fistia fu 

• fatto al nomevdi^PaSettt^i&Atonìo, i # à ! 
\ cui Ditta ìl^iOasaiera 'faceva il ^pfga-j 
:^^mentp.,;: , .-h - . ' . ; • . ;. ; ! 

Nel maggio 1882 fu pure staccato, 
d^LjJ^asettO: un mandato per L, lQ,p00 
a faypre^ di,4* 2ortoiatoil"quale,avevia|^ 

'dietro istigazione dei Pasetto, aderUói 
jdi figurare quale contraente in\ una 
{gròssa'partità di granóne da liiî ^̂ ^̂ ^̂  
i oilito^'èòm^; sensale per Wei-esse dél'> 
iPasettoied in un conto rel^i^yp dì^'il^Ji 
Uiòjpazioni, sopra merci dàflùii^ifattej 
*dalla Banca, J 
' J l Pasatto però in luogo di iseriivereie 

i <Ìmto ci vìene^ riStiitì^^ i' ^ f t f » ^ r 

Ù'opei-a propria; le àlìe'àióhS kòtìo 'p&^l 
frecehieeiirantlòiéKàéfó^h^ò.' '-

A tale risultato, assai od'optìrò il < 
if^Q. cb';ebbe.!,a ,c^^^re. Ùianoniino ' 

|gÌf:egl:gì;pvan^^promotori-.|acoiaMi:5!Ori 
ìnòscere diedero alla iniziativa quella. 
I - ' - ' 1 . ' . -.^^M;*^-*'^. '•'•:^> P V - l ^ ^'' • ì 

» • 
i 

tifliiparenti ed affini in linea r 
JndéUnitamanta ed in linea còiiatera-
le fi>io al ìer^o graib l A i S ^ m ^ ® 
dei'feniicìtìàri in àt^ùaiìl 
non potranm 
p ìegh i^^ 

• p o ^ ^ r e •' életroH^^ollorè .W.̂ tCi-
;cevifiore aggiunto contié^riertofi-/^^^ 
,joHrapa0iwfc;a-l*otài1^l^ni'"4O;:-péF6s-| 
^sère'eletto Apprendista ioecorr© avet 
' compiuto ì il8'e 'non oUrei^asSr^gSf. 
Unni dì età. 

ire e di Biceyitore aggionto^%^^nho| 

• • / • ! < • 

0 

l ' I 

^sqttbpòsti .ad^m esam^ suiii3 leggi,rb 
jg^laéèiitf eia'mdisìonì daziar^;-'" 
V ^ t l à p p ^ » i t ì Ibf/o sei tóesi di at^l 
ItiVìtaUài^nfìio i>uire sòftbpbsii ad «n^ 
feÉjame-'eiiiUtfiSaàtWié ,p*'Qdtì|iJtó':Rìul 
ìsfifènd^ nell'etaife, verranwilé'rori. 
!8^ì^^thi>^;^i^Ìànità-i?pogti èba ri-
Multassero ivacanti d jAssis t^ tS 0 dii 

iser 11; • ._V^"> 'LJ > I - A J I 

ComesB! Sansa uopo ̂  ai Njoaòorao 
l^^m/o^^:ìn0fimBM''S^,àm |P??^:f»°!?.f?f «»W^fM!'^=am«, Barai.. 
^difoUo, trattandosi ai oper^^tanto mo mvitalLdopo sei mesi ad UQ ag» 
.«.•„U' . •• .^».-.. • .f.^. ico^^(j esame, e,, .non .riéslBeado nem-̂  

i 

i 

i 

^ff.;10jÒ00\quàla .antocinazione fatta al 
ìBortoTato le isorisae falsamente come 
ÌP^gftli^l^M^ ^compagnia dì 4^8icura-
izioaì Austro Italiche verso rilascio di; 
cneques sul di lei Conto corrente. 

mv tal mdd<y ha càrpito^ìf^PasWtto 
Ile dtfe; éonQtnein cWéà̂ pleìsso atìùmoa-
jtanti :a lire 30]OÓ0. EdM ite^istH JPri-
h^a,Notay Giornale e Casàa Còntabi 
'lìf&'. colle false annotazioni'nto.;;acà,iii,' 
sano, essendo del resto accusato gi^l 

Ideile stesse proprie ammissipni^^^p 
/Continua.) 

s 

- I-

^-^'^à 

-• ' -

cleHtfàie, 'àd'ubà s i 'd tò m éi te^i-à-
f&àto^^ièSioVèàa'l^re^^aU^ òre^^Ì8-ì^tó' 
Ineiia.̂  eala^^alla* Trattoria del ^Paradiso ̂  
jin pi;azz%^;.gadiwildi.*.' • : ::-iJ 
! •«-»i : l | fs^i^^i i^ip^ |^lr . - .Oon^^ 
(nu^liiltempp indiavolato ; èunauMvera. 
melàncooja e: anche una sventura,., 
tanto piò che lo eeiroceo dominante^ 

inon fa ponto'sperare che il tempo si 
iabbia arimétteiré presto al bollo 
j • lèraéi'ailtóp^'sòlcsvauò il- fl^^ 
"eSltp^cMi^:urfÌ'beilàzzai,à'"òBnté^ "' 

ja Rettore dp l̂! ̂ j 'yersità il giàvftre 
J3i4^ .pfo^ ;yia^pì^i/i^, ..dovevasi n ^ ì -
jnare il nuovo preside della facoltà^ 
tnie4i(5e;fWwgìca. 
' Troppo tardi che annunziarlo lerr 
stèsso annùriziamO o^^ì con vivissimo 
ipìàcéVe che avòti uriaìiìoiivéntté de- ' 
Isignato alPonorevole incàrico regre'-'^ 
Igìb^tiróf.'ÀohìlVe'Dé Giovarteli. 

^Ntìa facoltà medici escomia M a («-^^ 
c b e ' ^ S è.deirttittii^; sap^t^ta, co 
jsicchà l'opei'aflfór tMjo ^H^Q è in 

ero un po' scabrosa. Tuttavia non 
dubitiamo che il ©e Giovanni corri-

• X ^ f M ; - . •- I i " - i r •••-••• - '•> > 

scinderà alla ftpleadidafiduciài dei suoi > 
olleghi, tanto più che tanche 4a»ju'-

^Ìi(^a;^^^i^ioW^ltìssimo drf̂  M ^" 
K i i l M Eitìl^òro 6.p^!::|g|?Ìigio;Ìel 
'•l'Ateneo. ':r" 
; Nella delicatissima opera noi lo a(^| 
pq^gpteiao sempre l ^g ip l a l i e ^e 
|rani. 

mé^« ^—X(ì beri'èWàriSa 
4Sbtììètl Aiace-ip'éi' («raire^ lì òrè{yŝ  
Jsero dì pì'estldigitaìSJdné Osgllostfol 
fincmmbfò' e'̂  secìo^bnopa|ÉGÌKdÌ diversa 

coaderftló: Jilleìatifiche, 

sala degli ^Armeai ip Prat© delia Val-
le-un privato Irattenimonto alle ora 
sètte e mezza„ 

^passaggio 
sera-

egràtidal 

u t 

m 

i - i 

Iw- ^ ' Meno 
1 ^ _ IH 

^màle Ohe rjÈuaajieo riconosce l'esàt-
itezza'delle nostre osaervaziò'mTélatì" 
ivairierite^ltó Sciiotó CobQtfn|;lJ! 

E sciorina un ware di prSptti'Wìf 
ippVyi Hpai'ò; ognuno sa però che ' 

'W:̂ ^ 

\ i 

k 

•crieditàzìone nel Saìda conti^ dove, allg.-
Uero della data^lOjiovéjmb^ ^Q^ 

:sàrà provveduto. 
Quanto ipoi alla scuola Gaspf^ra 

|Stampa al Santo, vìa, egregio còti-
'fi*àt6ilói l^Uèappatòia ò abila^ma noja ^ 
tiie da' •soddisfarci. Non voglia'còo però ' 
ia morte dal p'ecèàtore, rna^ abe ai 
converta e vìva e quiiidt tettìàtìio là 
lingua la bdcea a d Umitiamo Ad e-

unà raschiatura come si fosse sosti 
tuHo alia cifra 8. 

.' 'vW^wt& étti. f'9,i|5"é. 
Àncora abusando dertÒEne^dél^a'drej 

Ipasetto noi Vk niovembre lS82,tdietro 
deposito di alcuni WarantB,.relativi a 

icase ili petrolio, intestati a detto suo 
ipadré, d-alude^a la buona fede del Cas
siere, facendosi pagare lire sei mila, 

jpioKetti sono spasso come le buone ^ 
iriteoaioni ai cui è lastricato l ' inferi 
no. Ci si perdonerà quinci se insiiste-

èala sarà libero" solambnie.alìe peî  

^^lMnt«riné2ZÌ'èa^lSrit 
scelti'pezzi dì'miisic^ a culpa dei so 
ci d'Iettanti. 

Alla porta ;d' ingresso vi jparifa^pb 
siÉO'I^atìilo per raccogliere le sponta 
noe offerte. 

I j 

Ieri sera :igrìo 
Iti ladri staccarpno ed asportarono trett 
lassi ed ue pìccolo fanale posti sullaW 
Ipubbli cà via degli Eremitani ou a^ 

isiSfer^Ó^élî Pibi;:^;. " \ 
• 1; ^ »i ^OÈtimai 

^tfetìV: às?^ei^,, laj seraSa 

ì 

• j 

I I 

p a l l i l e ^ ; — CisicomU-. 
kiba che un'nuovo 'caso; sòsfietto di 
colèVa ò avvenuto Tari'in Vesbbvana 
^n.|).orpona dei villico Rande pitìtro. ; 
j brande. , i i?©oiìaSlo. r-. ^P^ospa-..; 
Ventóso iinoendiO' divamperebbe^ aliai 

*recate còW tutta sollé'cituàì'ha sul/sito.*' 
{ Sono le ore 3 pon?. -e cì 'mancano 
ancora idattugU che non sappiamo 
k& potremo^avere prima d^^^ndare-ih' 
^^(^OTài^f^edì : Nostri dts^ccij; ' 

isam,ffli^ .quando pioye non si può 
roprio passare'per la Piassatta Pe- . 

brOc(>hì-
Là si potrebbero lìbaràMehte isti

tuire delle regate; i'aqùa nou ci man
cherebbe, ' 

Vésecuzione dei'Èdhmmaodi ierséra 
LA n -

;£« Signoriità :di Compagnia, •. 
PubDlicoaffollatOif / 

ì RicordiamPf 
ld*onore della sii^j)atica OasìTifì 
I Noi non facciamo al pubblico altri 
ervofmu Gai conosce i menti ddiia 
rava attrice non può mancare sm^m 

]̂  ^llo spettacolo tanto ^tu che s i j ' 
ffè^erà^^feUà cosihà tàWo^geiitiVe| 

W:br i (# te fo Stàtìch^ini, che'è Un 

perà l'ai- iTeatrio Garibaldi un UetlU* 
more iche ber scommessa si ora ve-
etìtp da denna,fa ace9jt0;4atremenda 
ka îr̂  dì fl^c;iii^.ehe,110^; ebbero tér-
imine se npn quando f» messo fll^Hg 
ki teaéo^dflgìi'àgsp^^^^ .^ 
] fai©- al"«li^.'";"7.;ESbofleì domanda 
Uflfttore, come va l i vòstro amico f 

-r-/.Mia,;à^-^tQrnlWili*'^re m^si dulie 

— Ciò non mi stupisce, soggumgei 
ir'mò'dvdb,-la acque non itroducono 1' 
loro effetto oheSdopo^àlche imp'w. 

, ftÌÌÌeiiÌ0p delle pubblicai^ di 
màtriniWo' dèF^l'novembre 1885. ; 

' - - ^ : ' I 

\ ' ^ 
' — ' 1 ^ I 

[PrimB^^hhl%cd%ÌQ^^ 
^Galatfe Gabdaìtì di Leopoldo, «a-̂  
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,: Barbiere L«igt di Arigem 

fiiandiéra. 
Ct^mporese A^pnio di Pietro^ tfar-

rettiàre^ con SchiavoQ Maria di Già 
;«bi» ,̂, casalinga. , ^^k. 

Toninato detto Strazzàrolo Luigi di 
Olivo, ommerisre, con Qs^cpinìni Bez 

Mazzarl l/!l^, | i^tXgelo, impiegato 
lrrpyì$rio, con foffaheUi Ermenegil

da fu Leormrdo, ct*f5alinga. ^-^m 
• Boriì'^ftiusfppe" fu AnttìnÌ^P,v4ali:. 

lo, con ZtìUà EoQÌiia fu FrànceBcb, 

D i ' t e a Girlo dì Dòoaemco, im 
•piegato, con FaifofarrfeT^sa fu Gio-
||1^,.;'^os^idente. 
'̂ JDfstro Luigi fu Angtìjo^^penioìaìo, 

con Seda Maria di Giò.'^Battaj HUn-
4i©ra. 

Caldèo Nicolò dfe|||itonip,santese, 
«ón'̂ RÀ^tn M(iddal<?na fu^^^to , do-
•meètiGav •• ' ' " • _ \ '^^fc-' ^ 

Ouìos'a Giuseppe di A n d r ^ conta* 
«lin^itìia Lana Antonia di Et 
Sco,:Coritadina. , 

^BeUtn'Angeiò diÌ?ataiQ,contadiMy, 
conJÉàcelle Loreaaa dl^ntonio, con-
tadma^^sgi;^-: • • • 

Miiggiòlo Gia{iotti^-||i pomehìcò, f^ 
legn^meV con ZdUa Ragiiia fu Natale, 
casalinga ^ - n- • -̂  w ^ ^ V • 

Dalla Libera Giuseppe di Pietro, 
coniadiho, con Tonnàzstì Eugenia di 
Bort^plo, contadina. 

'Biasaàinin Francesco fu jernardo, 
?ndu^triante,con Zella Luigm fu Fran 
CQSc'p, casalinga. 

;;BatiifnelI6 Federico di Alessandro, 
giardiniere^ GO^|||^anetto Celeste fu 
tìafcitìo, cloraesUcà. . '- [\,-

Umzm Oelestd 'di OfuS ĵ*!?̂ , Ijah-
d«io^ cou Zano^ Elisabalta fu Gio^ 
ifiànf, casalinga, ,.,,. ",-.:.,....•̂ ../•.. 

. l 'otti del Comune dì PMowa.' 
3 i s o n Domenicp di .giU8eppe,,,|]» 

tadino, di Abano, con Rossetto AWfta 
4i Giuseppe, contadina, in Mandria 

Maaolfi Luigi' di VìtaliailffpWpie-
ato ferroviario, in Rovigo, con.,Tel^ 
atin EUsabétta . fu Kliphei^^póssi-

^eate,^dij#ene»t«.' , • "̂ *f':̂ -4;-f 
• Rigiaitb-Ltìiljivftt Angelo, meccanico, 
?|a Yeuesia, con' Kmeìit chiamata 
Slement^'f^^elf^li "Giuseppa-; ^C^M: 
X^ng», 4i Venesia. 
^Tonel lo Pietro fu Angelo, contadi-
i lo, dl^Xorre di Padtjva, con Gior^ 
Domliiila di Antonio, contadina, di 
€adoneghe di Vigonza._^ * 
ii^allo;feaiacomò fu ttfififipittore Ms 
ìm^is^t con Marchi Adòlaide fa Pia-

Mpesaro Giuseppa fu Zaccaria, inge-
igiàere civile, in Pàdova, con Siniga 
glia Bettina!,vRa|f#fte chiai^l^tp Rai-
moadp,*possidente, di ¥eneài^.! ; ^ 

Unica pubblicazione 
erri Enrico, imple^atoJerrpvi^lip, 

'ài FiVenae,, con Simonia Ida di É j j ì -
«O.'cae^nsa "in Padb'vai'" " ^̂ -̂ — 

V n \ , I r 

r Se&óH'de'pùbblicazioìii 

"Sev^^ini^Gii^SÌÌ^aì Gaetano; g^ 
4tk'^daziaria, ^Wn Moscaio "Ilosa fu 
Pietro, sarta. ; / ; , , , . , ; , .. • . . , , 

Ilassfiri Antonio dì Giacomo, fine-

Batt^Jcasalinga. .^^^i. "' •"-. "• 
Grosso Fs-ancesco 4 ^ jBprtoJiftmQO, 

pensionain, con GaUlrilé BBitìeiii'ca 
fuC0^. Maritf doitièstica. 
:,9on(iumad ^nt-oni^ f u ^ p , tipo^,^ 

-|;rafo, con Pasini Elisa di Gaetano, 
casalinga. , / 

MenottiPaólo di Pietro, libràio, con 
Be Nardi Augusta fu '̂̂ 'Ajgl̂ lìio, casa-
iinga. 

Mingardo .^^genzo di DonCTIcb, 
contadino, ^^f'TOinghin Angela di 
Giovanni, }^y^^^r^..\^^..^ . V 
vRizi^pJ Pietro fu M^t|aQ,..Jiettol|e-

re, con Zanella Teresa ^ fu .RasquMe, 
caflftjliiera. . 

Bruniera Achilie di Francéséò; ;tì 
pógrafu,^^on;Bartiato Mapia fu An-i 
gelo,..sarta. • •..;. :̂ .. •*̂ l̂ î•̂  • 

pallegaro Angelo fu Pietro, affittan-
méy-cpt^ Ménech;i|(ariia di Giò-
vantil^ domestica. •0^'-

Saio, co% Prandi Angela di Giovanili, 
casaiingai-u . . ,,'.. ;'.•/••-.. r^l -••• '•' 

iPon. Giovanni^u.Bene^ott^, caffet* 
tiere, coti Pàrabiànchi Gloeanda di 
Giuseppe, sarta. 

Tutti del Comune di Padova. 
Caretta Marco di Pietro, falegname, 

in Mandrilli Padova, con, Bireda Fa-
Eca ftfXuigi, casalinga duRubano. 

Verona Eugenio fu Gaetano, mae-
Bti-o eiementare in MegUàclìWo Sl'Fi-
detiàio, con f df feti Adélaiae' fii^Eui-
gì, cafìfettiePa "di Pa'dovaw 

SiW^estri^%^j||.iày|l^ius«PRQ«oiJn 

I M I aio 
del 

a ti 
'-t •^ÙX^ 

mbre; 
t̂K^Bttino 

. l e . - • - ! • - . . - 1 

Bfldo Giovanni; 
di Angelo, pittore, ceiìbe,. oOpn , MaiJ-; 

ulayf,.di Amilcare^ càsaiingaj 
nubile. 

Lugato^iccardo fu MlFBo, canS 
riers, cW&e, éòn Micholottd Pasqua 
d i . A n d ^ i ; W i 4 p | p ^ - . n i M E , ,. . : ^ 

nt! Francesco di (Giacomo, 

_-H ^ ^ - _ -C- l _ 

L^J 

m 

giuseppe' O i c o g n ^ ^ M U a n o , ^ ^ ^ 
ggiaiura preSgo^Mìteegnft, tmwmr 

giéM fidiO, una itt^era minatoria, Ist 
....^*|5 Ij iijtiajava^ di deporre sotto 

^ ,0 gabinetto omogèneo in Francia, 
T t g g i u n g e s i ^ r e v T e s a i W seria 

menti 
•revj 

ispòsto e quindi tornali^ 
le tooei^teaHsevSe, t i a c c é t ^ 

camorbre, ceUbe; con Basola Antonia 
di Nicòi-'; Iftvandia, nubile. / 

Toseile detto Tanagia Antonio ;̂ |U; 
Angelèy cocchiere, Celibe, con Iste 
Angela di Angelo, douiestìca, nubile. 

Tutti di Padova. .--.,...•' 
MmTÌ%.t -^ DI Mattia-BanodettivNa-

talina di Giu88ppe,j^,d'anni 47 mesi 
idiecì, sart^èonìugata - " Fiivarotti 

Alberto di Pietro, d'anni tra e mosi 
nove — Sabbadin Qiovannina, diJjiu 
seppe, d'àtirli d 
so Mad4^gna fu 
casalinga, vedova. 

T a t t i ^ Padova. 
FattJTOto Alvise dì Gìftìiéppe, di 

iftm 23,'valica, palibe, di Massanzsgo. 

Ipettaeoli d'oggi* 
- • - . • ' 

matica Compagnia diretta d«| còmgi. 
Carlo Lolìip,rH|>Dr^^M|| |:te 
—- Un recontreà\1Siice'^ La mogke 
deva seguire il marito — Ore.81i2! Ef 

Padova 5 novembre 

^ 

EenditaHaliana 5 piOiO . 
.. • -••••^^Nioiiwt.'L^r'^e 
Firie corrente :Vfry:f '" '^^'" '^ 
Fiàè'pv»m:.r. ;n̂ ^ 
Banco Note ... .;-%. .'".»^ .-,-,.-̂ .-̂  
Marche » . . . . • • • > 3̂  
Banche Ns^ionali. ..-^^^^j; 
Credito Mobiliare^ 
Cdstit'uzioiii" VenetaLMp'̂ ^̂  
B;nche Venete..^i^S^~-
Cotonificio Veneziano, 
ì'ramvia Padovano . 
Guidovie . 

V'ir la 

1^: 
' « > 

- b> i l 

f 

* 

• i'^-77;.^:^-> 

2200 

^305 
:3ÒI 
1200 
370 
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un sasso, in località designata, la som
ma duLvlOOQ. partecipata la UiMr^: 
iì carabinieri,- li stabiliva un apposta 
mento pr^ssp il.Sasso, eotto il quale 
erano] s t ® posti cinquanta donycen 
tesimi, c^e doVevanomfai" le veci dì 
marengh^^ Appena giunto il oQar̂ ublo 
per prenderli fu ghermito dai W " 
nterì.^.|;glì disse chiamarsi Passerà 
Aógeio^flt anni 22, muratore; suUé 
prime negò, ma poi dovette confessa 
re?̂ dî  essere luì l'autore deila lettera 
dirett.HH ajiconte Cicogna, ed aggiunse 
d' averlo fatto in un momento di aber* 
r a z i o n j * . ' '"' '_ . ^mimsé" *̂̂ ^̂ '*̂ ' 
' I . I ^ l | | sn0n« l isg I l i s ^ S ' ^ Dal 

« BoUoitin'o dei fallimenti s per i due 
mesìì di luglio e agosto 1885, rilevia 
mo òhe il numero del fallimenti di
chiarati B riaperii nel bim|^tre fu in 
tutto il r6gn.o,;^J?4-

I failìrnenii peflait e chiusi nello 
stesso bimeati^lttp^no 143 e 34̂ 1 ifionai 
canceltat^;^ dallValbo dei f§|tjti nello 
stesse i^mpo. 

In^Jfueàti due mesi furono pronun 
c!ftl% tre sole sentente sopra domanda 
dì • moratoria. ' ' • •^^/- :•. ^ 

^ Si verjflc!?̂ i.Jl̂  maggior inumerò di 
faUim'HUÌ'neìTa città di Napoli :(27V; 
ffl^Miiano (18); di Torino (9); di Gè 

J?'ì!ilft smarcila ,.s'©aaì|ìBt»,.->>.!̂ ..A,. 
eiiov.̂ , Rientro una govane guardia 

di tìnfrf^S rientrala in caserttia 4op0 
il eerviaio, fu aggredita a traditnenio 
in'piaaja^i: Cavour da quattro giovi-
na|SlrijCiiie le menarono, alcune col* 
tetmte alia faccia ed una alla gola 
.che' ^m% recvsa.;. ^m^^ 

p,veieo gfpva«^ cadde esanime al 
suolo e gli eroi fuggirono. , 

,Bar^ «h,e qvi'oi S' ggettacci abbiano'^ 
voluto Venàicarsì -.pQt-^ i|nèiViCOfl,trav- _ 
venzione alla pesqa j:;on dinanìit^. ;;V'j 
, JUVuJ^ci&idiJp. S. del porto, coadiu 
tatOidal topenta di finanza, già arre-
i8tò tino .ditti assaissini. 

férma a 
blica. 

plia liépM^ 
t i - I L-. £ 

^'isfigii 
ri 

,E 

li g e a e S j i r p a d M i e ^ ^ I 
ipelia MtnGrva;''Étn(lando eoa un !u-
ffiié a spìliare spìrito a una botta 
appiccava fuoco a UKI, .deposito spi
riti, Stabil^e^^j generi furono di
strutti coti UQ danno di lire 15,O0D. 

LB^.pompe jnunicipaU e delOat-
taio con, straordiuarìo sfo,rzp dei 
cittsidìni isolarono,^ il fuoco cfiè mi^t 
nacciava spaventoso distruggere,, 
mezzo p a | | e . ^ 
*4l prophetarìo, non assicurato,' 

è mainato ; grande spaventò. 

" l i v 

--^Ifeftórno' 17-"Ottol)f 
nei lESÒZlO IX OFrELLERl 
al Gallo M apertaci» 

„..! 

- I ' 

i 1^ 

f 

?^ teh' 

SC£=SS SZBSa isat 

t 

'/W-wattee i l a 
i l i » 

Velluti, 

lelllineiCil^ 

• J^ 

(4QEN2;U STEFANI) 

Ì?«É"1É:Ì,, 4> .— Mailiàrd, candidalo , 

M 

S I iP^mA' A - r _pg3p̂ '̂ 

della.m^iggipranza ed autonomista, fuf fc ,g^ i |p i« ,p^^ «p,« Oa^ff^ a 
elotto presidente ^èl consiglio dfteb ^^u^^r^;^^^^ ^pei b d l M m 
cipaie di Parigi: « ' %j^|^Moa]ista a prezzi ^ B z i o 

_ i * a r l ^ ^ . / — La conferenza è k 
nitaalle'^WF^sette. Accordo fu fatto 
su tutti i punti. Trancia, Italia, Sviz
zera ;e Grecia firmarono il trattaio 
venerdì oppure, sabato. I! PMM|O116 
laacierè aperto, perchè il B^gfo ne 
prenda notizia;^e volendo ^i aderìsòaf: 

tin undici siati peV ifunÈionàri (iub 
blici^Jul'iipP^esentantì delie legislatu^ t|¥0is 
re;/JF4a^**F^^'^^^'"'°^'^ano nell^ Vìr/ 
g^ftÌi,g^Jĵ ldMar ,̂14rid, nel' Mississipì, 
gu^da^nanp terreno nel; "Gonneoljicjtjm 

|guj>jicani jrionfanp n^l S^^ssachu^-
I i l t , jowj-Fe^Tvania, Coloradìi e Nè-
^'briìétó^^tlnojscitop^rtvgtóeralo^coàiin.-' 
ciò nel Texas, essendo i lavoratoti 

m 
T>k^ ^ ^ r u j , 

a DiMstM e i a 

r < 

--^ 

t 

- - • . -

• 

• | j 

•'•f 

'^i 
^^ 

J NOVEMBRE 
j^BMona delle armi del Bona-

pafeMmfetóbardia, neU*aonjOssl790, 
8* erano spaventati i duchi di Mode 
na e ai Parma, ed avevano per così 
aire, comprato dà lui u i ^ ^ ì s t i z i ò . 
.Qusst* ultio^i^i^ufla^; siseciaimente, vai. 
iirapegnò dì^TOe alla Frgicia, .2 mi: 
^iioni di-franchi,t-^eeìmila attintali À\ 
granoj fiule-e ottocento-̂ ^̂ Cwĵ ^ 4a 
tiro, due mila bup|^e venti.^dè^migliò^ 

.i^Betta t ^ ^ porà fr ^ e g l poi 
i n accordo definitivo, preci saia ente 
ih dàta:odÌ6r^na deK <ìitàtpvann(^ è fi^ 
venturalcJt|^4* duca avesse la prete. 

Non siamo soli a criticare la 
nonaina di^^^^^^Ua.*r- V amico 4i 
Strigellì --T.^pirfìttore délk pùb
blica s icure^S . 

Prima la Ì K I M M (come ^dìce-
vano 1 nostri telegrammi ; di le ry 
poi .la^ !rril?u.'/p si sianciluacp'ftWó 
il'rffniìstexo per T-atto deploWvole. 

rPare che aicum deputati pie-

hia/schì, ^ i ^den^ i^p^^K^ii^j 4 H a a -
iarn, surrogati da negri. Il confìitto 
fra bianchi ;9^ negri è imminenta.r. 
".^.•iCiaiia^éBiiijSigglaEi»^,*!:*—.È.mortd 
il sènlWre^Outm'ell».^ -•••.'•'• •'- < 
W | ^ B i g l , . . 4 . - ^ i ' m a .-'dispaficio' d» 
Brâ Bẑ  annunzia che arriverà il 10 
corrente a Lisbona. ; ^ 

ono princìpiateTe lezioni speciali 
di ginnastica Q ballo per ie lanciialE# 
e _bambmi.;, - . •^^^P^' -mv^y- • 
' %¥lezioni'di scherma segu^^ìdft' 
7,T%nt,:,>;iÌa meaizanoj.t^, moni» T f m 
destinata pei ; fanciulli e quella aal 
balio, p e w i . adulti che ha tuo^e dall^ 
Tf alle S di sera. 

%iiè> 

M 

' , r ' . - - • ^ ' I 
E - .f. 
vi 
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Kĵ miBi'jra, ^..'.-ift^'Fanville, farlan 
vde ;ìn s una riuiniéne 1 ibaraki^ 

Il ministero attuale.r^!*^.;diese, -rr-tnotef 
fece altro che terminare i lavori del 
r ultimo mimsfero. Gladstone non ab* 
bahdònò Gordon, questi abbaWònò là 
politica convenuta col gabinétto avanti 
la sna partenza. Riguardo la Bulgaria 
dieso ohe i rappresentantifiinglésì al 

:mpntesi n« moveratino interpol- Congresso di BerlinoA||y6vanp;iminac-
fetìlf'alla C a i e r a . 

' 

tregua, il che non écaper solito rieirè 
;còhcit«sipnì ic||).^|)irettorio quando ac-

Scordava loipàci. 

I J 

"1~T" 
ifJri e ••:-. ' t ' I l . r ' . . . I U'-' 1 I 

Giacopao Francesco Arsennio Ance-
lo.t natof airHavire ebbe 'in quff3|o 
giorno un iìjiminòso successo ché^*^-
ugnalo il; principio j|f|la sua Cablerà,. 
Jétttìrarja. r? 

Àncelpt scrisse il ^Mtgfi JX.il feì-^ 
rè di pàlogeOy Maria 'dii^fifabanWf^'^ 
tneai ̂ in !ìussia,J[^,,uonko ::(U^ m(ìndòf\ 
"•ir Ma Éri^o MÌO a 
^m^ c f o l * assicurarono fai^4^v^^ 
' t a t t i r a . " •'••"• ^•'••'^^^^ 

I^é'ultime mariovr^ della flpttpt,, 
Lbòh òstaiite la bravura degli equi
paggi, non' corìMarono, comecre-

Se si fosse ^tratfatp di battaglie 
vere, il Dwi/io sarebbe saltato in, 

j^^JRisult^,,ancora>di più tutta la 
Iforza 4éUS;torpediniere. — Povere 
gcatìldi navi ! ^ 

l^gdi lasciare : il "pppgresi^o se la 
ulgaria non fosse stata divisa. Gran^ 

ville crede che nuila ifioporti aìBìsraar'^ 
che la Bulgaria ^la o no di^sa. 

F. ZON, Direttore, 
Î KTONio STEFANI, g^ejite T^^9^^^^^^ 

_ I 

'ffj 

..a Élto^Ic» 

al prezzo da L. 3.5© a L. 
QiììntBkie,sacùo WBipresù. Listini 3 
istruisipnì girafilM^iqu'ilànque richiesys 

tov 
--•e^-7 ^ 1 

• ; : 1 ' . . 
j ' - * 

Ponto 

(Vedi IV. pagimj 

CHIRURGO Dì ViENNA 
Via del Sala 5, vicino il Pedrogs^ 

Specialista per otturature dì Danix. 
. Applica I^eiatg e Bosidt®^ 

pondo la nuova invenzione 

il 

l i , 

^ i 

-• 4 

^1 

di tatto 
I I ' h 

J'-

tadino, in tò r fo^ i Padova, èoS^ÌV 
rato Amabile di Luigi, contadina, di 

ti 
- 1 • 1 d 

—̂  La piccola città Svissera di 
AVenché (oahtone dj Vaud) con una 
pf^polazione di 1900 anime, Qon ha 
avuto, ui* decesso dal^^lj^aggìo ad 
oggii vale a dire da pia d»;5 mesi., 
^ La situazione del paese è saluberì-
ma, possiede acqua eccellente e ab 
fondante anche durante i più fò |̂L 
calori dell* estate. Non v* ha che ît 

. becchino che j j lamenti péĵ chè già 
l' anno scorsó^ìi mancarono 14 Kìorti 
sutìaciffla de|l*àhnà^fflcedente, eyjnĵ ^ 
st* annòj^i spera, gliene maneheranno 
àncora di piiij. 

SeUi in ta - 'oss^ i r l .awwteictiìailt. 
>^ A S^argard (Prussia) giorni acfdie-
;tro dair'amtainistrasione • militare fu 
fattô A* flussaggio dì una éWiserva ali 
oiehtare che all' uopo fu distribtìita 
ad uno èquadsone dal 412.?.ussari, 

Settai^ta uomini dello spuadfone par 
avere m4ngiato di quella conserva cad-
à&ì^Q inalati, uî a ventina piuUpsto 

^ra^ttóehte. 

Bbsellì, negoziando la Goriven-
Zibné tòanttima con Décràis, so-

entìe là necessità della libertà 
dérpiccolò' cabotaggio riél Medi
te r raneo/Però" lìi Érància nella 

pGonvenzione Coli'Inghilterra si tro
ica ; yìncplafa dalla clausola della 
nazióne più f8LVQ|ita; quindi l^ li-
bertà.jdel cabotaggìolincontrà^dìf-
fìcòltS^ef che,; concedenldoa all'Ita
lia, la proclamerebbe iririghìltarra. 

( m o s t r i dit^ÉIIP^^sO 
#^^!^Ilointt,^'5/ore'8.20 ant, '"' 

: ,1.1 I)iriUo, rispondeiidp alla.jRas-
sfgm c\ìe osò chiam:arè strambe
ria A* equilibrio dtelì' Adriat|^Q,.de-. 

j^ora che la ptau>pa trasformista 
iimini d* accordo col gìornalismc 
osco ed austriaco^ che bà per 

ggpo di scacciarsi appunto dal-
driatico, • 

I,cardinali sonp divìsi nella 
questioneJjelle Gàroìlne ; la mag-

loranza sta per dar ragione àUà 
paglia. 

Ore 10.25 ani. 

.^^èfriMMe 4 i .Serb ia sono gra-
vissime ; credesi abortita la coU'-

(fetrewza. Credesi anche a un, trat
tato \segretp fra Greqìa e Serbia: 

™ Éeuabrea segnala le diffi
colta della'Costituzionali un uiìS^ 

'1. M3' 
OO.IklE 

0 
. . I —-^ 

'.-•tf^^s^ . 

-M 
— -I-i' 

"^ìid Società tutti i giórni ferialf^^ile ore 10 Emi 
»» « 

, ;: 
- *-""1 f-'^ 

i alle 3 pom 
1. lElC^WE dena||^,in Cottto.fJorp'tìiaà^ Ubero al 3 4 i«0 i0 netto dà tassi-. 

• Vincolando le somme 3 mési'aì 3 S |4 0|0 netto dà tassa, , -̂ ^̂ fr ! 
Oveioistato dì Cassa lo permetta, la DireKiona potrà concedere il rica-:! 

borse anche di >sbmme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso.«Iteli-* 
bratto déi*Conti Correnti viene rilasciato g ra i l l s . .^. 

% 'MI^àBCIA- —"-̂ -Baaoui f r u i t l C e r l ''"ttoaBalaaiaUvI-'allfe^nfeeressé"'" nello 
da tassa del ^ 0|0 con scadenza fissa a 6 mesi;-7-̂  4 1 | * Oin a ^ mad 

— •,;.^.:^ tl^'OiO a t S mesi. • - •• : ••-->: :'mm']-.^^ 
3. S€01^'l'j% — CisìMlsIsaia a tlue flf'roo, senza alc|?na provvigione, al tasso, 

delJS 0)0 con scadenza fino a 3 mesi —-6 i f l 0(0 Jj^rS a * mesi —-
0 HKI9 OiO da *>*jaw6 mesi. Io soatuuzione della sacoìidafìrma accatta 
Carte Pubbliche od altri valori dello Stato, Provìnciaiì^rTOmunali, 

4. B€€€III.I&^ — aMl ie lpaas lon i sopra deposito :;JL Carta Pubbliche-
.|^j)i:i Industriali di facile realizzo, '9- • ; «^*? 

5. ; A * " 6 B — ; € w ^ | i C©B*r®ii*l, g a r a n t i t i , v.tìrs.0 .deposito di QM|e Pal>-
.^tlicho e Valori Industriali di pronto collocamento, /^^''"'''' 

6. Aci€IS1"I'A — C a i n b l a U per IMncasao sopra quaUmqua PSazsa^ 
7. l|af:;BVjB — Valorlin semplice^custodia. 
é. a3I)'E''S5.̂  WJ.i — pagamenti per conto teraì.^:^. 
0.. ABSDME <-̂  qualunque Amministrazione pVfvata. 

. : ' . • , . . . / Gerenti 
VASON 0%§|4) — OANEVA GIOVANNI 

NE, avverte inoltre il pubblico : 
c? 1̂  .qualunque pperasiono aleatoria.per patto espresso è vietata; 

B è interdetto ai Soci di fare operazioni colla Società a di p 
, , ^ ^ ! T l , l u i s ^ . ' 

eìfetti^ allo Sobnto colla ìi^|p firma; 
%)MM pre'forìsqe trattare dir^itaiiitìate con le ^arti 

9 
pres 

.-I 
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GOHa ptit alta Kicomponsa accordata alia I^roitenoi^to. 
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Estratto:. . . -
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Acqua Tókttil 
Ppìverc Riio . 

.- • ' ' 1 

* • 

HABQjtEUT'rA - A. Migoao 
m i l i à S l K l T A - A . migmio" 
mABaiIE"ÈitA - A, Hìgoiio:' 
MAKOIT^ÈITA - A. Mlg-one 

2 50 
» 2 50 

»• 2' '^M 
» i SO V ?n 

?̂  
^Articoli girantiti deJ tutta scevri,dtsosunzenoct^e G p artico lamicane 

r a ce otn 3 utlaii ean tmia coii/iJesiTia nlìo^ Signore degnati per IG loro qualìti 
Ìgìct\iche_ !»«• Iji loro stiuisìta Onceia e pel delicato 0 tfljtlo aggadcvole 
loro ptoftOTO, .„^J,_ 

I r - ^ ' 

• ---

l i , - ^;: 

Scatùì(t Cartone con assort compUh stìdd'éHi nrìicoìi L^ 12 
eUgdntUsitm^in raso - . . - . . . . nv̂ ĝ ^ 

1^ ^ 

- 1 j , 
% • 

/ - i 
ì . 

. ^ 1 

ìì: 

'' . - L 

^M^ntfesi a Venezia presso L. BEIÌSAM0, profumifl-
rè, ii70)ifeFrezzena, S. Màpco > - a Treviso presso A. 
I«ANDEU22AT0, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso^a | j g ^ye i l . di ANG£10 GUERRA, profumiere. 

- j ' i j , : ^ .1 j - f j 
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BBEVETTATdf ì̂flIf^ ì^^^ GOVERNO D* ITi^IA 

L 

«nico SMCcessore c?eJ /w Prof. ©fisr^SsaMae ^ a g H a n o di Firenze. 
Si ven^^^clusivamente in I%'a^®llj Ni 4, Calata S. Marco,' (tJàsa propfil^ 

In b o % $ e f j . f , 4 ® caSautìa ^ III Scatole (ridótte in polvere) Jb» 1 , 
la scatòB; più T imbaìlaggiiav; r 

LA CASAl'^ FIRENZE È SOPPBESSA 
Il signor ^raa©Bè® l»agllsa§a^ possiede tutto le ricetta scritte dì proprio 

pxjgiio da! fu prof. Giroiamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui io desipj^ 
quale suo successore; sOda a smentirlo, avanti le competenti autorità, (jfiìitttòsiqdfl 
ricorrere alla 4. pagina dei GiornaU); Snnc%J^ifi<ro; Giovanni PagiHano ©y|i|ti coloro 
che audacemente e falsaflhente. vantano qjuesta succeeaione; avverte pure di nork-òotifon-
aere q^élXo (àgiltimo farmaco, coll'altro preparato sotto il np^e di Alberi^ Paggmé 
fu Giuset)véy\\ quale, oltre a non aver alcuna af0nità col defunto Prof. Gìrolanìiì, né 
mai avuto l*onora di esser da lui conosciutOj si pcrnvètte con audacia senza pan, di far 
menzione dì luì ne» stuol annunzi,' inducendó i l pubblico, a credernelo parente. 

Si ri tenga per massima: City ogni altro tìuptWo richiamo relativo a q 
ohe venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestablU con-
traffaziooi, il più delle volte dannose alla salute di chi GducioGamènta ne usasse. 

io '''Pagliosa® '' 
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Vienna 

W s. PROSP5;RO, N. 7; 
Premiaiì con niedagliadfor^ all'Esposizione Nazionale dì Milano, I88Ì 
IE73 — FHadéHia 1875 — Parigi !870 - ^ Sydney 1879 — Melbourna I88Q 

e Bruxelles I80CS. 
j -

•j^^-^^^S'fiV^-rJiii. 
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Il Fer®iffl«'®raMca è il, Hq«ore pjù if̂ ienico conosciuto. E^sq è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in ssolti Ospedali. II Fergs^ i M r s | | c » non 
si (leve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tem§oe che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni, lì F©r i a©# Bra^f f i sa es t ingue la 
sete, facilita là digestioi^timóla rappetitofparisce le febbri inter^|jy;enti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare^ nausee 
in genere. Esso è .WcrBatftH.g'^-AM*" 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

•PREFÌÌ:TTURA"APO.STOLIOA BEL'BENGÀL "CENTRALE 
Bengal Kishnagur, S Maggio 1883. 

PHEG. SiGNom F.Lti BRAN04, 
Qualora le SS. LL. mi facessejji/i^itvolessza di lasciarmi avere illoiro celebre 

li'©:ra©*-Ks'asise^ a prezzi ridotti c|||^4*^'*'^° scorso, ne prenderei dodici doz
zine. '-. ••' ''M-m^; ^ - , ; , . . . , - • • , 

L'ottimo F©riic*.ci è molto utile pei colerosi 1 quali non di 5rado col spio 
oso dei medesimo superano i t malore mortale,, e ricuperano perfetta salute. 

In generate il ffif'o^Me^ BSî a t̂iE^ ci riesce molto vantaggioso péV;iutti i tàti-
lanni prodotti da q#^*^*' cUma eccessivameute caldo. ;. 

Devotissimo lo|Cî jSèrvp, T. Vozzi^ Pref. Ap, 
'-'•"Wgl! ' • ' " • ' ' " " ; , ' " " ' { " " " ~ ' " " " ' I g W ? ' ; • '" - ' • —^. ;i " f ' , , . ,"•.', • • » • w • • I.—.. • , 11 „ ; - • « . • , i,',,, • i « . — — « 

MUNICIPIO DI N A P O U '• 
, , ^ ^ ^ Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico^Wtttoscritto di ay^re soràJì^Jwistrato nell'Ospedale della Oonocenia 
il W®wm^t- ̂ w&m^m ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
£ notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo guHtroenterico dei colerosi, i, 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sen^bilissimw le vie digestive. La 
principale azione è rattlvità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i eonvalescenti ne risentono. ' 

U Medico Primario FRANCESCO F E D E . 
Per la real t |4 |Ua firma del Bctt. Francesco Fede. 

•"^'^^^' Il Sindaco S P I N E L L I . 
Visto la legarigs!t!KÌone della firma soprasc r i t t a del Sindaco di Napoli^ pel P r e 

fetto BerniQ la ili ma . 3586 
Pmm.\ in BotMgUmkUl/ro L, 8 , ^ ^ — Piccole L. 
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- - - incipient i 
(raffreddori) m a l a t t i e in f i ammator i e dol la gola , af te , a fohia . ecc. 
"7 %v^^^^ *:'̂ " '̂̂ '̂ '̂̂ ® una, scatqla in due gioi!m.;4ai grandi.-^a metk>dàì 
piccali. Per il grandissimo'^'rhcrcTO'che hanno l'n tutta Europa vanno aog-
gette ad innumerevoli contraifaiiioni perciò,ai garpmtiacono solo quelle, chi 
si trovano racchiuso in *Sfato!o identiche a! presento disogno. Dotto sca
tole sono, avvolte airopuacolò che accompagna tutfe le Specialità :àèUo stesso 

•f -

pdì,farmacie del mdhdo a: L. -1,50 la scatola. — Sì spediscono 1^^ Fab 
bricatore per pacchi poetali coU'aggiunta dì 60 cent. Un pacco può conte 
nere 24 scatole. 

1 - T K 1 
•VA 

^ ^ . n j — I • • • • • • • 

Acgua Femgìffisa Eico^ 
riacquislare subito "le forze debilitate per lunghe: nialatticanemia, perdita 
di sangue, indobolimonti provenienti da qualsiasi' catjsa. — Riattiva la vi-

Sovrano ed iìiraF 
l̂ é libilo rimedio per 

v^p|itj:#..perdutoer il troppo abuso. E. t , a o la bottiglia; che basta per 15 
;-giorni. Sivomle dallo stosso inventore e.'jfabbricatorc Dott. GIOVANKI MAZ-
: SOLINI a i t p m a a l ,suo Stabaimento ChitriicP Vìa Qóaftro Fontano 18'; ed: in' 

'«Ék^"^^° le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie; sì ricevono 
•mm franche per L . ; 5 , i 0 , ^oWà confezionate come quello del sciroppo diPariglina. 

^f*.:. . , , . 'iT.'?iiiTr3'«^ 
- — - r - - -V-» - . — 1 . - ^ - » 

I ± - M * l 

' 1 1 , 1 ^ . , 

OlstìJIerfa a Vapofe 
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M . om Parili 1818 
Mai. oro l i l io 1881 
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EliKjr Coca 
AraWl dì felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano /^^ 
AranciQ^4 '̂'Monacò 
' omliaroofum 

Diavolo 

'Ciquore della Poresla 
Guaranà;^' 
San Goìtardo 
Alpinista Hallani 

Assort imento dì Grèm© ed a l t r ì 4 ì 
Liquori iìaì. •^'^' 

' t 1 

•••.••- Sciroppi;COncéntratFA vapore pet*̂  
Deposito del BÉNKOÌÒTINÉ de lPAb^^ .d i Fècamp. 

H®]P9r«fient!^MS® in ' l^sa^^^ié 
j I 

i I V- . ' 

^?lvSt 

amii»eA,.®- Magi 
3208 

MU 
MILANO - Via Palermo. 9 ' -

' • ^ 

t r a i l i L'mOGIflZIOE ALLE SESOEfill OPERE: 

yim 
'delGoriaoto GIORGIO WASHIÌ^GTON DE LONG ; 
OgniseUimam^esGéunadispmsadiWpag^in-Si^ 
La nostra traduzione sarà tatta sopra redizione americana, 
che fti pubblicata dalla vedova delrautqre; la signora Emma 
De Long, e sarà accompagnata dallo medesime incisioói-
Quella apediziono polare fu una dello più memorabili; il gior
nale della spedizione ci fa seguire ora per ora allo varie 
peripezie od è tutto un dramma. È seguito dal racconto 
della spedizione del JRodf/era allq, ricerca della Jmnnetie, 

CBnt83.^o^ladisp;^^ 

e la crOBziono (li iino Stato, 
.H. Ki.,STAraLEY 

Dì fiuesta nuova opera de] celebro Stanley, che resterà 
fra le più' ragguardevoli del secolo e Ohe esce contorn-
poraneamente in otto lingue, la Casa Trevoa ha acquistato 
Il diritto di traduzione per rltalia, — X'ediyJone italiana 
uscirà a fescicolf illustrati dà oltr^ lOO inòls.j 2 grandissime 
carte ed altro minori, perfettamBiite corno ronginale ingletje. 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
«saytutti, non c ^ è ^ ^ ì t e ^ . 

Ma si può evp!^^ cacluta ft^ifìcan^ 
do jjjulbi quando i .capelli cominciano a 

e : e ciò̂ , si ottiene facilmente fâ p̂ ^ 
cendo u^udél Balsamo capillare del doti 
€lrave®. ^ La composizióne'di questo, 
è^iale^ìio non present^jilcun .Detìcolo 

uso ggterii"̂ '"̂ '""̂ ™"''*̂  

« ? . i j 

Una l i r a il fascicolo. - Lire trenta l'opera completa, '; 

airtfmcio Annunzi del Giornale La Vene" 
xia S. Lnca, N, 4270 ed in,^£rovìncia per 
paqco postate lira 5.5®< 

Depositi in P a d o v a preago l'Amministra-
^^zione del giornale II Bacc)ji£f2tdl8^e presso ù 

s\g, BitlgarelU proWmiere all'Università, 
. , • • . - '• ' . \ \ - . • . . • '„ " . '- J : . • • . • - - J ^ t ^ j . 

¥^y' 

Eepgnflai Storia e S i (p i 
di E. Iroves e G. StralìorBllii 

cÌBÌiiPett6?9eJirti 

C Ó M Ì P K B S I I S XT1'1* Z IS jfr JB! ̂ f T i D B I J 1 8 8 5 

I • 

1 : ^ ' . : t -

Ognìl5 giorni escono2faHCMCÌoèuno d'ogmmo dei 2 Dizùmari 
Pr62izod'ogiUfaac,di64pagan8a3colouneoottOQpeitinà 

Assoc. ai primi 6 fascicoli dei 2 Dixionarii: T4f*'^^' 
Prezzo d'dnWiciazione.ai duo'Ì>i?:ionarii competi 

• •compresi i Supptcmenti: Lire CO*:. 

Il riniedìo infallibile, assolutamente su
perióre ad Ogni altro è 

^^wiii 

EISUOI.TEKPMiJ.W 
Con 82 compu îi'Joii'i Htorjcho di KftOiììKO ISATHlr. 

56 ritratti, 11 autogiaf) di Garibaldi, 8 carto e pianto-
Quoftt'opera venne già riguardata come un monumenta 
storico ed artintico elevato alia memoria del grand^uomr 
Le stupende ìllutìtra/ioni csegHite ilalV egregio pittore; na 
poletano, ne formano un'opera d'arte di itrim'ordiuo. I nu 
merosi ritratti^ disegnati tìiula SGOfSa di documenti originali 
presentano una proKiosa galloria nazionale. Sotto tutti i 
rispetti quest'opera è coiisìdrjiata unìvbrsalmente un mo 
luuuGuto innalzato al general Garibaldi. — Dal .l.**ottobv( 

si pubblicano due iascicoU alla tiottimana* . 

dei Far'^cia tà f • H^i^èll 
la. Bottiglia jmessa anticipata^ 
Rivolgersiirei BozettL Miiafo, 

|!HJ Via T i v » . 16. 3731 > 

' - . ' 1 " . Ì ; • 

Gentes. i o il (asc. -flssDU.all'opera GO[IIIÌIQ,IS,1Ì. i 6 . - (Esl.fr.iB) 

P
n !^ \ li r\ Ohi si rósocia all'opera compiota vtiic 
R F M 1 f ) *̂̂ *''*' " ' '^""^ ""'^ BfiltìUdiJa copm-Lhi 
l 1 L- IVI I w j,j tĵ îĵ  0 oi-o p„i. !• ilegare U voUnne. 

jn,̂  sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d*affÌftaro por i mesi di estate e d'autun
no, e volendo anche subito, un ^ > 

• ^1 

aiiìiììo o iato 

V 

MILANO: Via l'alemo, U;, 
,ROMA 0̂  (3ftil. Vitt. Eman:, 51 BOIjOQKA : 

ta del .'Dorso, 883 Angolo via Fariiii 
Palaiizo ThuoiloU o Piazza Galvani. 

Rivolgersi in luogo alla signora We»-
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